
 
 
 
 
 

Bollettino ufficiale della Regione Puglia n. 100 del 15/07/2015
 

 
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27 maggio 2015, n. 1297
 
P.O. FESR Puglia 2007-13.Linea 2.4. Az 2.4.2 Aiuti agli investimenti delle PMI nel risparmio energetico.
Aumento del Fondo di ingegneria finanziaria nella forma del Fondo Mutui PMI Tutela dell’Ambiente ai
sensi dell’Accordo di finanziamento e delega di funzioni di organismo intermedio”, redatto ai sensi
dell’art.43 del Reg CE n 1828/06 della Com, tra la RP e Puglia Sviluppo SpA.
 
 
 
Assente l’Assessore allo Sviluppo economico, Avv. Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria
espletata dal Direttore dell’Area Politiche per lo Sviluppo economico, Lavoro e Innovazione, in
collaborazione con il Dirigente del Servizio Competitività dei sistemi produttivi, riferisce quanto segue
l’Ass. Barbanente.
 
Premesse
1. il Programma Pluriennale di Attuazione del PO FESR 2007-2013 prevede, nell’ambito della Linea di
intervento 2.4 “Interventi per l’utilizzo di fonti energetiche rinnovabili e per l’adozione di tecniche per il
risparmio energetico nei diversi settori d’impiego”, una specifica azione (Azione 2.4.2 “Aiuti agli
investimenti delle PMI nel risparmio energetico”) finalizzata a favorire lo sviluppo e la diffusione
dell’efficienza energetica;
2. gli aiuti programmati nell’ambito dell’Azione 2.4.2 sono erogati nella forma di mutui e sovvenzioni;
3. le finalità, i soggetti destinatari, le tipologie di investimento ammissibili, la forma e l’intensità delle
agevolazioni concedibili sono quelle definite nel Regolamento regionale n. 17 del 30 settembre 2014
(Titolo VI Aiuti per la Tutela dell’Ambiente);
4. con Delibera della Giunta regionale n. 2728 del 18 dicembre 2014:
i) è stato costituito uno strumento di ingegneria finanziaria, ai sensi dell’art. 44 del Regolamento (CE) n.
1083/2006 del Consiglio, nella forma del Fondo mutui, affidandone la gestione alla società Puglia
Sviluppo S.p.A.;
ii) è stata delegata alla società Puglia Sviluppo S.p.A. la funzione di Organismo intermedio ai sensi
dell’art. 59 del Regolamento (CE) n. 1083/2006 per la gestione delle Sovvenzioni Dirette;
iii) è stato approvato l’Accordo di finanziamento, conforme all’art. 43 del Regolamento (CE) n.
1828/2006 della Commissione (delega di gestione del Fondo Mutui) e all’art. 59, paragrafo 2, del
Regolamento (CE) n. 1083/2006 (delega di Organismo Intermedio per la gestione delle sovvenzioni
dirette), ove sono disciplinate:
- la finalità del Fondo per investimenti finalizzati al risparmio energetico, individuata nell’attuazione
dell’Azione 2.2.4 del PO FESR Puglia 2007-2013;
- gli obblighi di Puglia Sviluppo, relativi alle procedure di selezione dell’Istituto tesoriere, al rispetto dei
Regolamenti Comunitari in materia di strumenti di ingegneria finanziaria, al supporto per le attività di
reporting, monitoraggio e controllo dell’Autorità di Gestione;
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- le modalità di copertura dei costi sostenuti da Puglia Sviluppo per la gestione dello strumento, nei limiti
dell’art. 43, par. 4 del Reg. (CE) n. 1828/2006;
- le modalità di utilizzo degli interessi attivi maturati sulla dotazione del Fondo, di assorbimento delle
perdite, di restituzione del capitale;
- la durata dell’Accordo, fissata fino al 31/12/2025;
- la restituzione del finanziamento;
- le modalità di esecuzione delle funzioni di Organismo Intermedio per l’attuazione delle sovvenzioni
dirette.
iv) è stato approvato, altresì, il “Piano delle Attività del Fondo Mutui PMI Tutela dell’Ambiente”, Allegato
1) all’accordo di finanziamento;
5. il Piano delle Attività per la gestione degli aiuti finalizzati al risparmio energetico, ha quantificato il
dimensionamento complessivo dell’intervento in complessivi € 100.000.000,00, di cui € 60.000.000 a
carico delle risorse pubbliche (aiuti in forma di mutui e sovvenzioni dirette) e € 40.000.000 quale quota di
cofinanziamento del settore bancario, attraverso l’erogazione di mutui;
6. Con Delibera della Giunta regionale n. 915 del 06/05/2015 sono state apportate le seguenti modifiche
al testo del Piano delle Attività:
- è stata rimodulata la copertura finanziaria del piano di investimento finanziato dalla misura come di
seguito specificato:
i) 35% mutuo a carico del Fondo Mutui;
ii) 30% Sovvenzione diretta;
iii) 35% mutuo a carico della banca finanziatrice.”
- conseguentemente la composizione della dotazione finanziaria dello strumento, pari a 60 milioni di
euro, è stata rimodulata in circa 32 milioni nella forma del Fondo mutui ed in circa 28 milioni nella forma
delle sovvenzioni dirette.”
- è stato rideterminato il dimensionamento dell’intervento, complessivamente pari a € 92.307.692,31,
così suddiviso:
- € 32.307.692,31: aiuti nella forma del fondo Mutui - Prestito con condivisione del rischio.
- € 27.692.307,69: aiuti nella forma delle Sovvenzioni dirette.
- € 32.307.692,31: mutui erogati dalle banche, privi di elemento di aiuto, quali risorse aggiuntive
mobilitate dalla misura, con tasso di partecipazione aggregata del settore bancario pari al 35%.”
- E’ stato fissato l’importo minimo degli investimenti agevolati pari a Euro 80mila.
 
Considerato che:
1. Il Piano delle Attività, al paragrafo 2.6 “Proporzionalità dell’intervento e della misura intesa a
contenere al minimo la distorsione del mercato”, prevede la possibilità di riesaminare ed aggiornare il
medesimo Piano delle Attività in considerazione della dinamicità delle variabili prese a riferimento ai fini
della definizione dei contesti di mercato.
2. Ai sensi del capitolo 4 del Piano delle Attività, i principali drivers per procedere all’aggiornamento
sono:
- Inadeguatezza delle risorse a valere sullo strumento agevolativo rispetto alla domanda osservata dei
beneficiari;
- Errore nella gestione del rischio.
3. Nel corso delle procedure di interlocuzione con il Partenariato istituzionale PO Fesr, avviate in data 11
marzo 2015, è emerso la necessità di incrementare le risorse a sostegno degli investimenti alla tutela ed
al miglioramento della qualità dell’ambiente, in misura pari ad almeno il 40% portando il
dimensionamento dello strumento comprensivo della quota a carico delle banche da € 92 milioni ad €
130 milioni;
4. Durante la fase di consultazione sono state condivise le modalità di incremento delle risorse a valere
sullo strumento in maniera da rafforzare l’efficacia dell’azione, in relazione ai fattori di “market failure”
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individuati nell’ambito del Piano delle Attività. Nello specifico è stata ravvisata l’opportunità di
incrementare le risorse a valere sullo strumento di 26 milioni di cui 14 milioni con riferimento al Fondo
mutui e 12 milioni relativamente alle risorse del Conto sovvenzioni dirette. Per effetto di quanto precede,
tenuto conto delle percentuali di finanziamento a carico delle risorse pubbliche, la dotazione finanziaria
dello strumento del fondo per investimenti finalizzati al risparmio energetico passerebbe da €
60.000.000 a € 86.079.447, di cui € 46.350.471,00 a valere sul Fondo mutui ed € 39.728.976 a valere
sul conto sovvenzioni dirette;
 
Tutto ciò premesso e considerato, in attuazione delle finalità di cui all’Azione 2.4.2 del P.O. FESR Puglia
2007-2013, si propone di apportare le seguenti modifiche al testo del Piano delle Attività, approvato con
DGR n. 2728 del 18/12/2014:
1. Il secondo capoverso del paragrafo 2.6 è modificato come segue: “Si ritiene che per le finalità su
esposte, considerati i dati complessivi del settore energetico in questa particolare fase congiunturale, lo
strumento del fondo per investimenti finalizzati al risparmio energetico possa avere efficacia con una
dotazione pari a 86 milioni di euro, di cui circa 46 milioni a valere sul Fondo mutui e circa 40 milioni a
valere sul conto sovvenzioni dirette.”
2. Il secondo capoverso del paragrafo 2.7 è modificato come segue: “Il dimensionamento dell’intervento
è complessivamente pari a € 132.429.918, così suddiviso:
- € 46.350.471: aiuti nella forma del fondo Mutui - Prestito con condivisione del rischio.
- € 39.728.976: aiuti nella forma delle Sovvenzioni dirette.
- € 46.350.471: mutui erogati dalle banche, privi di elemento di aiuto, quali risorse aggiuntive mobilitate
dalla misura, con tasso di partecipazione aggregata del settore bancario pari al 35%.”
 
COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. N. 28/01 E S.M.I.
Alla copertura finanziaria degli oneri rivenienti dal presente atto pari complessivamente a €
22.195.932,10 si provvederà con le risorse da iscrivere nel Bilancio Regionale 2015 - Parte SPESA che
trovano copertura con lo stanziamento da reimputare nel Bilancio 2015 come di seguito riportato.
1) Spacchettamento dei seguenti capitoli di spesa:
- CNI 1152042 “Programma Operativo FESR 2007-2013. Spese per attuazione asse II linea di
intervento 2.4 Interventi per l’utilizzo delle fonti energetiche rinnovabili e per l’adozione di tecniche per il
risparmio energetico nei diversi settori di impiego (quota Ue-Stato). Contributi agli investimenti a imprese
controllate”. UPB 2.9.9 - Missione e Programma 17.02 - Codifica da Piano dei Conti finanziario:
U.2.03.03.01.000 collegato al capitolo originario 1152040 “Programma Operativo FESR 2007-2013.
Spese per attuazione asse II linea di intervento 2.4 Interventi per l’utilizzo delle fonti energetiche
rinnovabili e per l’adozione di tecniche per il risparmio energetico nei diversi settori di impiego (quota
Ue-Stato)”. UPB 2.9.9 - Missione e Programma 17.02 - Codifica da Piano dei Conti finanziario:
U.02.03.01.02.000.
- CNI 1152002 “Programma Operativo FESR 2007-2013. Spese per attuazione Asse II Uso sostenibile e
efficiente delle risorse ambientali ed energetiche per lo sviluppo (quota Regione)”. Contributi agli
investimenti a imprese controllate”. UPB 2.9.9 Missione e Programma 9.9. Codifica da Piano dei Conti
finanziario: U.2.03.03.01.000 collegato al capitolo originario 1152000 “Programma Operativo FESR
2007-2013. Spese per attuazione Asse II Uso sostenibile e efficiente delle risorse ambientali ed
energetiche per lo sviluppo (quota Regione).” UPB 2.9.9 Missione e Programma 9.9. Codifica da Piano
dei Conti finanziario: U.2.03.01.02.000
2) Rimodulazione ai sensi dell’art. 14 comma 2 della L.R. 53/14 e del comma 6-bis dell’art. 42 della L.R.
n. 28/2001 con eliminazione dei residui attivi e delle corrispondenti economie vincolate come di seguito
riportato:
 
RIDUZIONE DEI RESIDUI

3



Parte entrata
Cancellazione per insussistenza dei seguenti residui attivi:
- UPB 4.3.27 - Capitolo 2052000 “Trasferimenti per il P.O. FESR 2007-2013 quota UE Obiettivo
Convergenza “, residuo attivo 2009 per € 1.540.796,65 - Codifica da Piano dei conti finanziario:
E.4.03.14.01.001;
- UPB 4.3.28 - Capitolo 2052400 “Trasferimenti per il P.O. FESR 2007-2013 quota Stato Obiettivo
Convergenza”, residuo attivo 2008 per € 1.078.557,65 - Codifica da Piano dei conti finanziario:
E.4.03.10.01.001;
 
Parte spesa
Eliminazione per insussistenza delle Economie Vincolate anno 2008 relative al capitolo di spesa
1152040 “Programma Operativo FESR 2007-2013. Spese per attuazione asse II linea di intervento 2.4
Interventi per l’utilizzo delle fonti energetiche rinnovabili e per l’adozione di tecniche per il risparmio
energetico nei diversi settori di impiego (quota Ue-Stato)” UPB 2.9.9 per € 2.619.354,30
Missione e Programma 17.02
Codifica da Piano dei conti finanziario U.02.03.01.02.000
 
VARIAZIONE IN AUMENTO
Iscrizione alla competenza dell’esercizio 2015, in termini di competenza e cassa a seguito di
reimputazione dei residui attivi in aderenza alla legislazione sull’armonizzazione contabile e relativi
principi contabili
 
Parte entrata
- UPB 4.3.27 - Capitolo 2052000 “Trasferimenti per il P.O. FESR 2007-2013 quota UE Obiettivo
Convergenza “ per € 1.540.796,65 Codifica da Piano dei conti finanziario: E.4.03.14.01.001;
- UPB 4.3.28 - Capitolo 2052400 “Trasferimenti per il P.O. FESR 2007-2013 quota Stato Obiettivo
Convergenza” per € 1.078.557,65 Codifica da Piano dei conti finanziario: E.4.03.10.01.001;
 
Il PO FESR 2007-2013 approvato da ultimo con Decisione della Commissione C(2014) 9373 del 4
dicembre 2014 con cui sono state accertate le entrate del PO FESR 2007-2013 costituisce titolo
giuridico che supporta il credito oggetto della richiesta di accertamento contabile ai sensi di quanto
previsto al punto 3.12 del “Principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria” di cui
all’Allegato 4/2 al D.Lgs n. 118/2011 s.m.i, concernente le modalità di accertamento delle entrate UE.
 
 
Parte spesa
- UPB 2.9.9 - CNI 1152042 “Programma Operativo FESR 2007-2013. Spese per attuazione asse II linea
di intervento 2.4 Interventi per l’utilizzo delle fonti energetiche rinnovabili e per l’adozione di tecniche per
il risparmio energetico nei diversi settori di impiego (quota Ue-Stato). Contributi agli investimenti a
imprese controllate” per € 2.619.354,30.
Missione e Programma 17.02 - Codifica da Piano dei Conti finanziario: U.2.03.03.01.000;
 
3) Reiscrizione sulla competenza e cassa del bilancio 2015 di Economie Vincolate anno 2011
(€7.843.404,20) e 2013 (€11.733.173,60) del capitolo1156000 “Programma Operativo FESR 2007-2013.
Spese per attuazione Asse VI Sviluppo economico (quota Regione).” Missione e Programma 14.05.
Codifica da Piano dei Conti finanziario: U.2.03.03.03.000 mediante prelievo dal Fondo delle Economie
Vincolate reiscrizione sul capitolo CNI 1152002 “Programma Operativo FESR 2007-2013. Spese per
attuazione Asse II Uso sostenibile e efficiente delle risorse ambientali ed energetiche per lo sviluppo
(quota Regione)”. Contributi agli investimenti a imprese controllate”. UPB 2.9.9
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Missione e Programma 9.9. Codifica da Piano dei Conti finanziario:
U.2.03.03.01.000 per € 19.576.577,80.
La reiscrizione delle economie vincolate è conforme all’art. 42 comma 6 bis della L.R. n. 28/2001.
La presente variazione di bilancio è proposta nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica di cui al comma
463 dell’articolo unico della L. 190/2014 (Legge di stabilità 2015) e delle disposizioni contenute nella
D.G.R. n° 841 del 23/04/2015.
Al relativo impegno e liquidazione dovrà procedere il Dirigente del Servizio Competitività dei sistemi
produttivi con atto dirigenziale da assumersi entro il corrente esercizio finanziario.
 
Il Relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione
del seguente atto finale che rientra nella competenza della Giunta Regionale a norma dell’art. 4 comma
4 lettera d) della L.R. n. 7/97.
 
 
 
LA GIUNTA
 
udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore relatore;
 
vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente del Servizio Competitività
dei sistemi produttivi;
 
a voti unanimi espressi nei modi di legge;
 
 
DELIBERA
 
Di approvare le seguenti modifiche al testo del Piano delle Attività, approvato con DGR n. 2728 del
18/12/2014:
 
1. Il secondo capoverso del paragrafo 2.6 è modificato come segue: “Si ritiene che per le finalità su
esposte, considerati i dati complessivi del settore energetico in questa particolare fase congiunturale, lo
strumento del fondo per investimenti finalizzati al risparmio energetico possa avere efficacia con una
dotazione pari a 86 milioni di euro, di cui circa 46 milioni a valere sul Fondo mutui e circa 40 milioni a
valere su sovvenzioni dirette.”
 
2. Il secondo capoverso del paragrafo 2.7 è modificato come segue: “Il dimensionamento dell’intervento
è complessivamente pari a € 132.429.918, così suddiviso:
- € 46.350.471: aiuti nella forma del fondo Mutui - Prestito con condivisione del rischio.
- € 39.728.976: aiuti nella forma delle Sovvenzioni dirette.
- € 46.350.471: mutui erogati dalle banche, privi di elemento di aiuto, quali risorse aggiuntive mobilitate
dalla misura, con tasso di partecipazione aggregata del settore bancario pari al 35%.”
 
3. Di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
 
Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia Angela Barbanente
 
_________________________
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